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  UNITÀ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE DI ROVIGO 
 

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI CONCESSIONE 

Contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata la concessione di terreno demaniale ad uso 

sfalcio prodotti erbosi liberamente nascenti costituenti il Lotto II° - GOLENA APERTA DI CORBOLA – in 

destra del fiume Po di Venezia fra gli stanti 29 e 35 di Ha 15.50.00 (circa) e n. 1 rampa in terra di accesso ad 

uso carraio posta sulla sagoma arginale, lato fiume, fra gli stanti 33 e 34, in comune di Corbola (RO), 

richiesta in data __________ dal Sig./dalla Società _____________________ (C.F. e P.IVA 

______________) con sede in Via ___________ – _____________ - Pratica: PO_SF00161 

ARTICOLO 1 

La presente concessione viene rilasciata al Sig./alla Società ____________________, nei limiti delle 

disponibilità dell'Amministrazione concedente e dell’Organo preposto alla tutela idraulica fatti salvi quindi 

ed impregiudicati i diritti di terzi privati cittadini ed Enti. Il titolare non potrà cedere a terzi la presente 

concessione, pena l’immediata decadenza del titolo. La Ditta concessionaria rimane unica responsabile di 

ogni e qualsiasi danno che possa derivare a persone, cose e animali, dall’uso e dall’esistenza della presente 

concessione e terrà sollevati ed esenti l’Amministrazione concedente e l’A.I.Po di Rovigo, i suoi Funzionari, 

da ogni responsabilità, onere, protesta o molestia anche giudiziale. La validità del presente atto è subordinata 

all’osservanza delle condizioni contenute negli articoli seguenti. Si fa presente, inoltre, che l’area oggetto di 

concessione ricade all’interno dei siti SIC/ZPS della Rete Natura 2000.  

L’occupazione dell’area golenale aperta e della pertinenza demaniale consiste: 

1. Comune Censuario di Corbola catastalmente censita come segue: 

- Fg. 1 Mapp. 3-23-24; 

- Fg. 2 Mapp. 234-256-231-251-228-233-255-230-250-227-232-254-229-249-226-183; 
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- Superficie catastale: Ha 48.14.82; 

- Superficie lorda calcolata: Ha 18.50.00 (circa); 

- Superficie utile calcolata (al netto delle zone improduttive): Ha 15.50.00 (circa). 

Eventuali ulteriori verifiche catastali e/o accertamenti in loco, saranno a totale carico/onere della 

Ditta richiedente. 

2. N. 1 (una) rampa in terra di accesso ad uso carraio posta sulla sagoma arginale, lato fiume, in destra 

idraulica del fiume Po di Venezia posizionata fra gli stanti 33 e 34, in comune di Corbola (RO). 

ARTICOLO 2 

Il concessionario è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi e prescrizioni: 

a) ad acquisire, prima dell’inizio dei lavori, per la presente concessione o per eventuali modifiche od 

integrazioni apportate alla stessa, tutte le autorizzazioni e pareri necessari a norma delle vigenti 

disposizioni di legge in materia (norme ambientali, urbanistiche, edilizie, forestali, etc…);  

b) ad attenersi ed uniformarsi, senza eccezioni, a tutte le condizioni generali e speciali previste dal 

Disciplinare ed a tutte le altre che potranno essere fissate dall’Ufficio A.i.Po di Rovigo; 

c) a sfalciare completamente, l'intera superficie dei prodotti liberamente nascenti in concessione incluse 

le zone improduttive, effettuando, indipendentemente dalla convenienza agraria od economica, con 

mezzi idonei e a norma di sicurezza, minimo n. 2 (due) tagli nel corso dell’anno orientativamente n. 

1 taglio in primavera e n. 1 taglio in autunno compatibilmente con le limitazioni ambientali derivanti 

dalle esistenti aree SIC e ZPS della Rete Natura 2000, nonché ogni qualvolta l'autorità idraulica lo 

ritenga opportuno, mediante comunicazione scritta,  ai fini di un perfetto mantenimento del cotico 

erboso o per necessità connesse a servizi di piena. Particolare cura dovrà essere posta nell’estirpare 

dal corpo arginale la vegetazione arbustiva esistente. 

Nelle aree di competenza (arginatura e relativa fascia di rispetto pari a m 4 dall’unghia arginale) si potrà 

realizzare lo sfalcio, come sopra specificato, in tutto il periodo dell’anno, ad esclusione delle seguenti aree 
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nei seguenti periodi: 

- per il periodo 1 marzo – 1 giugno, esclusivamente per i prati di pregio del Po di Maistra,  al fine di 

non danneggiare le fioriture e permettere il mantenimento del cotico erboso; in caso di necessità 

(previsione di piene, eccessivo sviluppo della vegetazione, mancato taglio nell’annata precedente, 

ecc…), può essere previsto il taglio anticipato, provvedendo a tagliare il 75% della superficie del 

tratto individuato o della sola componente arbustiva in crescita; 

- per un buffer di 300 mt dai siti delle garzaie, per il periodo 1 marzo – 30 giugno, in quanto colonie di 

nidificazione degli Ardeidi. 

Per i tratti prospicienti importanti aree di svernamento per il periodo 15 agosto-15 febbraio e per i tratti 

prospicienti le colonie di nidificazione dei Caradiformi per il periodo 15 aprile - 30 giugno sarà consentito, in 

entrambi i casi, l’utilizzo solo del trattore con barra falciante, il quale dovrà percorrere il tratto senza sostare, 

con velocità bassa e costante. Va precisato poi che ai fini del rispetto delle prescrizioni ambientali la 

posizione degli habitat aggiornata annualmente (prati di pregio del Po di Maistra, colonie di nidificazione 

degli Ardeidi, aree di svernamento, colonie di nidificazione dei Caradriformi) sarà disponibile presso 

l’Ufficio Operativo di Rovigo dell’A.i.po al quale il concessionario dovrà rivolgersi prima di iniziare le 

attività di concessione. Al fine di non danneggiare le componenti della Rete Natura 2000, le lavorazioni 

dovranno essere eseguite conformemente ai tempi e alle modalità operative sopra riportate in sintesi, 

contenute nelle Linee Guida in materia di Valutazione di Incidenza Ambientale approvate con Decreto n. 

151 del 14.06.2017 a firma del Direttore della Direzione Operativa Area Tutela e Sviluppo del Territorio 

della Regione Veneto, relative alle attività di sfalcio di prodotti erbosi lungo le arginature di competenza 

dell’A.I.Po. In caso di modifica sia ai tempi che alle modalità operative espresse nel citato documento e/o 

dovute anche ad aggiornamenti che si effettueranno nel corso degli anni, la ditta concessionaria dovrà 

adeguarsi alle variazioni apportate; 

d) a rimuovere sempre, le rotoballe, dalle banche e sottobanche arginali anche al fine di non intralciare in 

alcun modo il transito dei mezzi dell’A.I.Po/Protezione Civile. Si evidenzia a riguardo che le rotoballe 
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non rimosse si configurano come rifiuti abbandonati e pertanto saranno segnalati da parte dell’A.I.Po agli 

Enti territorialmente competenti per i relativi provvedimenti/sanzioni; 

e) ad adottare, nell'esecuzione dei lavori di sfalcio, ogni cura al fine di evitare danni ai manufatti demaniali 

(pista di servizio, stanti, segnali stradali etc.). In caso di danneggiamenti alle opere predette il 

concessionario dovrà provvedere alla riparazione/risarcimento a tutta sua cura e spese. 

E’ vietata qualsiasi altra destinazione d’uso (colture agricole in genere, pioppetti, ecc.); 

f) a dare preventivamente comunicazione, per iscritto, all’U.O. Genio Civile Rovigo e all’Ufficio A.I.Po di 

Rovigo, nel caso in cui, in via eccezionale, si avvalga di terzisti, fornendo generalità e recapiti della Ditta 

incaricata dell’esecuzione dei lavori di sfalcio relativamente al lotto in concessione, dovrà inoltre 

dichiarare che la stessa è stata informata di tutte le prescrizioni ed obblighi previsti negli atti concessori 

(disciplinare e decreto). Le responsabilità derivanti dall’utilizzo della concessione rimangono a carico del 

concessionario; 

g) a segnalare tempestivamente al personale idraulico dell’Ufficio A.I.Po di Rovigo competente per zona 

(Referente Geom. Lauro Bologna cell. 346 0051144), l’eventuale rinvenimento, anche dubbio, di tane di 

animali, frane, erosioni, avvallamenti, smottamenti, ecc. durante le operazioni di sfalcio delle arginature e 

delle pertinenze demaniali; 

h) a mantenere in perfetta pulizia le strade e le rampe di servizio e non intralciare in alcun modo il transito, 

durante l’esecuzione dei lavori di sfalcio; 

i) a garantire, lungo la rampa e sulla golena demaniale di che trattasi, il transito di mezzi A.I.Po o di mezzi 

incaricati dall’A.I.Po di effettuare rilievi, lavori di sistemazione, manutenzione, sfalcio e pulizia delle 

arginature, senza alcune interclusioni delle stesse; 

j) poiché la pista di servizio posta in sommità arginale è in concessione ad uso pubblico transito 

all’Amministrazione Comune di Corbola, codesta Ditta dovrà contattare l’Amministrazione medesima per 

l’ottenimento della necessaria prescrizione ai fini della sicurezza della circolazione stradale secondo il 

vigente Codice della Strada; 
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k) a rispettare le Leggi e i Regolamenti in vigore, nonché quelli di eventuale futura emanazione, in materia 

di Polizia Idraulica e a ottemperare scrupolosamente e tempestivamente a tutte le disposizioni che 

potranno essere comunque impartite dall’Ufficio A.I.Po di Rovigo e dal personale da questi dipendenti, e 

non espressamente indicate nel presente disciplinare; 

l) a dare immediato avviso, qualora si rinvengano rifiuti abbandonati sul corpo arginale da parte di ignoti, 

all’Amministrazione Comunale che per legge deve provvedere alla rimozione di detti rifiuti se gli stessi si 

trovano sulle pertinenze demaniali fluviali (D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 ss.mm.ii.); 

m) ad effettuare la pulizia e l’asporto delle rotoballe e dei rifiuti, (anche quelli eventualmente trasportati e 

depositati a seguito della piena del fiume Po) che costituiscono ostacolo anche parziale al normale 

deflusso delle acque di piena ed alle attività di sfalcio dei prodotti liberamente nascenti. 

L’uso di mezzi meccanici anche su banche e sottobanche arginali, è consentito a condizione che tali mezzi 

siano del tipo adatto tali da non arrecare danni alle pertinenze demaniali. Considerato che la pertinenza 

idraulica può presentare irregolarità di quota del terreno con localizzati ed imprevedibili avvallamenti, tane 

di animali e buche, codesta Ditta, e/o chi per essa, dovrà adottare tutte le accortezze e precauzioni necessarie 

ai fini di salvaguardare la propria salute e sicurezza. 

ARTICOLO 3 

Il presente atto avrà la durata di anni 6 (sei) a decorrere dalla data del decreto ma potrà essere revocato in 

ogni tempo quando a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente ciò sia ritenuto necessario a 

tutela dei superiori interessi idraulici. In caso di mancato rinnovo, revoca, decadenza o di rinuncia, la Ditta, 

dovrà provvedere a sua cura e spese a mettere in pristino i siti senza richiesta di compenso alcuno.  

ARTICOLO 4 

La circostanza che i prodotti erbosi non siano stati ben governati durante la precedente concessione non 

costituisce motivo per avanzare richieste di indennizzi di sorta o per escludere zone in concessione dal taglio 

della vegetazione. L’uso diverso della superficie, da quello stabilito dal presente atto, comporterà la 

decadenza della concessione. 
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ARTICOLO 5 

Sulle aree demaniali concesse adibite allo sfalcio dei prodotti erbosi sarà possibile effettuare periodica 

attività di pascolo di pecore esclusivamente nell’area golenale e senza interessare in alcun modo le arginature 

con l’obbligo che il trasporto del gregge avvenga all’interno o all’esterno della golena stessa esclusivamente 

mediante specifici autotreni/autoarticolati. Tale operazione dovrà essere preventivamente e formalmente 

comunicata dal concessionario, con anticipo minimo di 3 (tre) giorni, all’A.I.Po Ufficio Operativo di Rovigo. 

La planimetria, che forma parte integrante del presente disciplinare, indica sostanzialmente con “Area 

oggetto di concessione” la superficie dove è concesso l’uso della pertinenza idraulica demaniale di che 

trattasi.  

ARTICOLO 6 

La concessione è rilasciata con la forma della precarietà, in quanto il concessionario non potrà opporsi ad 

un'eventuale revoca della concessione, né chiedere indennità nel caso che le pertinenze di cui trattasi fossero 

interessate, in tutto o in parte, da lavori di sistemazione idraulica riparazioni, rilievi di qualunque specie. 

Inoltre, il concessionario, non potrà effettuare sulle pertinenze demaniali di cui trattasi depositi di terra e, in 

generale occupare, modificare od alterare le stesse, in qualunque tempo e modo e per qualsiasi motivo. 

ARTICOLO 7 

Con l'approssimarsi delle ricorrenti piene del fiume, nei periodi primaverile e soprattutto autunnale, le 

arginature dovranno presentarsi pulite, libere dalla vegetazione spontanea e tali da consentire un accurato 

servizio di sorveglianza e la tempestiva individuazione di eventuali fontanazzi, infiltrazioni, rammollimenti 

ecc. da parte del personale incaricato.  

ARTICOLO 8 

L'A.I.Po di Rovigo e l’Amministrazione concedente si riservano la facoltà di concedere a terzi (Enti o 

privati), nel loro esclusivo interesse, il permesso di costruire rampe di accesso alle arginature, piarde per 

l'approdo e lo scarico di natanti e altri manufatti che eventualmente si rendessero necessari e ciò senza che il 

concessionario possa pretendere alcuna indennità.  
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ARTICOLO 9 

In caso di rinuncia rispetto alla scadenza naturale il Concessionario dovrà fornire adeguate motivazioni. 

L’Amministrazione concedente, esaminata l’istanza di rinuncia, autorizza la cessazione anticipata con 

provvedimento espresso, dopo aver accertato l’adempimento degli obblighi previsti nel presente disciplinare. 

In caso di rinuncia il Concessionario deve comunque corrispondere il canone relativo all’annualità in corso e 

provvederà, a sua cura e spese allo sfalcio alle medesime condizioni del presente disciplinare fino al subentro 

del nuovo concessionario e/o, alla scadenza dell’annualità in corso. L’Amministrazione concedente, in caso 

di rinuncia, potrà escludere il Concessionario dalla partecipazione a procedure di assegnazione in 

concessione di terreni demaniali per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi, per i successivi tre anni. 

ARTICOLO 10 

In caso di morte del Concessionario, la concessione potrà essere trasferita in capo agli eredi, a condizione 

che questi possiedano gli stessi requisiti previsti nel bando o nell’avviso e che comunichino 

all’Amministrazione concedente tale evento, affinché quest’ultimo possa procedere con la voltura, ossia a 

modificare gli estremi soggettivi della concessione senza riflessi sulla durata originaria della concessione.  

ARTICOLO 11 

L’inosservanza, anche di alcuna soltanto delle condizioni del presente disciplinare potrà dar luogo alla 

dichiarazione di decadenza, mediante semplice atto amministrativo da notificare al Concessionario tramite 

raccomandata A.R. o via PEC. In tal caso l'Amministrazione concedente e/o A.I.Po. si riserva di procedere 

all’incameramento delle garanzie prestate, fermo restando che il Concessionario dovrà provvedere a sua cura 

e spese, ove necessario, al ripristino dello stato dei luoghi dei siti interessati. 

ARTICOLO 12 

A specifica garanzia dello sfalcio delle aree in concessione fino alla concorrenza di € 8.500,00 

(ottomilacinquecento/00), il Concessionario ha provveduto a prestare una polizza fideiussoria, a favore 

dell’A.I.Po, a pronta richiesta e con esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale. Detta polizza, previo nulla osta di A.I.Po, verrà svincolata entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
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scadenza della concessione e comunque fino alla liberatoria  da parte dell’Ente garantito. 

A garanzia del rispetto delle norme e dell'assolvimento degli obblighi stabiliti con il presente disciplinare e 

dalla normativa vigente il Concessionario ha provveduto a prestare una cauzione di € 491,35 

(quattrocentonovantuno/35) a mezzo bonifico Unicredit a favore della Regione del Veneto – Depositi 

Cauzionali. La cauzione sarà svincolata, su richiesta, a rapporto regolarmente concluso o incamerata per 

irregolarità commesse dal Concessionario. 

ARTICOLO 13 

Il canone annuo è stabilito in € 491,35 (quattrocentonovantuno/35) che il concessionario si impegna a 

versare anticipatamente. Nel caso di variazioni dei canoni verificatasi nel corso della concessione si 

provvederà d'ufficio a far versare alla Ditta il relativo conguaglio. 

ARTICOLO 14 

L’area golenale demaniale, posizionata a valle nell’elaborato planimetrico allegato, sarà oggetto in un 

prossimo futuro, comunque non a breve, di un consistente intervento di prelievo di materiale terroso 

necessario per l’adeguamento in sagoma di alcune tratte arginali in comune di Ariano nel Polesine. 

Successivamente sarà quindi cura dell’Ufficio A.I.Po di Rovigo comunicare la superficie da portare in 

detrazione ai fini erariali rispetto a quella attualmente concessa. 

Non potrà farsi luogo ad aumento o diminuzione del canone per eccedenza o difetto di superficie in 

concessione, conseguente a lavori, entro il limite di un ventesimo. Nel caso che durante la concessione si 

eseguissero lavori arginali, per i quali venisse aumentata di oltre un ventesimo la superficie da sfalciare il 

concessionario avrà l’obbligo di accettare in concessione tale maggiore area alle condizioni della 

concessione in corso e, a decorrere dall’annata di concessione successiva a quella corrente, il canone sarà 

aumentato proporzionalmente alla superficie stessa. 

ARTICOLO 15 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la presente concessione come pure ogni altra spesa attinente alla sua 

istruttoria sono a carico della Ditta che firma per accettazione. 
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ARTICOLO 16 

Per ogni eventuale controversia sarà competente il Foro di Venezia. 

Fatto letto e sottoscritto dalle parti interessate. 

IL CONCESSIONARIO 

 

IL DIRETTORE  

Dott. Ing. Fabio Galiazzo 
 


